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Il Sole non ride più, i Verdi cambiano
Nasce Costituente ecologista
per smarcarsi dalla sinistra

FRANCO GOTTARDI

Senza più un parlamentare, nè a Ro-
ma nè a Bruxelles, e ridotti a percen-
tuali da pura testimonianza i Verdi vol-
tano pagina e ripartendo dalla Costi-
tuente ecologista. Il prossimo 21 e 22
maggio a Roma verranno presentati
simbolo e nome del nuovo partito. Un
appuntamento che arriva al termine
di un lungo percorso di aggregazione
di nuove forze dell’ambientalismo, che
si sta cercando di coinvolgere in tut-
ta Italia ad iniziare dalle associazioni
storiche, passando per i movimenti,
le liste civiche ma anche i settori più
avanzati della cosiddetta green eco-
nomy.
Ieri a Trento, in una sala del Centro
Santa Chiara gremita come non si ve-
deva da tempo per un’assemblea del
Sole che ride, si è svolta la convention
trentina per la Costituente ecologista.
Un’anteprima a cui hanno partecipa-
to anche Angelo Bonelli, presidente
nazionale della federazione dei Verdi,
e Giuliano Tallone, presidente della Li-
pu e in questo momento coordinato-
re nazionale della costituente.
In sala si coglie curiosità e rinnovato
interesse per la l’ecologismo che fa po-
litica, anche se in questa fase non tut-
ti aderiscono a scatola chiusa. A fare
gli onori di casa Marco Boato, leader
per vent’anni dei Verdi trentini. Aldo
Pompermaier, che da più di un anno

lo ha sostituito alla presidenza, ha in-
dicato nell’etica la bandiera del futu-
ro partito, o meglio della federazione
di partiti locali. Le battaglie più imme-
diate saranno a livello nazionale con-
tro il nucleare e a livello locale contro
l’inceneritore.
Sul palco della convention si è rivista
anche una vecchia conoscenza della
politica trentina, quel Gaetano Turri-
ni che da leader dei civici aveva con-
tribuito alla fine degli anni Novanta al-
la nascita della Margherita. Dopo an-
ni di disimpegno si è detto pronto a
lanciarsi nella nuova sfida ecologista
con il movimento «Noi cittadini». Insi-
stendo molto sulla necessità di un par-
tito realmente democratico, non cata-
logabile negli schemi classici della de-
stra e della sinistra; un movimento che
dia voce a territori e vallate con un
rapporto federativo anche tra centro
e periferia.
Giuliano Tallone, scelto come coordi-
natore del comitato promotore pro-
prio per la sua mancanza di esperien-
za politica diretta, ha indicato nella
formazione francese Europe Ecologie,
che oltralpe ha ottenuto buone per-
formance elettorali, il modello a cui
ispirarsi. Anche lì gli ecologisti sono
ripartiti da zero e sono riusciti a rica-
varsi uno spazio puntando sull’ecolo-
gismo puro, trasversale, fuori dagli
schemi. Una situazione diversa da
quella tedesca, dove i Grüne hanno ot-
tenuto nelle recentissime amministra-

tive risultati storici conquistando la
guida del Baden Wurttemberg. «In Ger-
mania - è l’analisi di Angelo Bonelli - la
tensione morale dell’ecologismo non
è stata ingabbiata a sinistra ma è di-
ventato patrimonio di tutti. Questo ha
permesso di rompere gli schemi otto-
centeschi degli schieramenti. I voti
raccolti non vengono dalla Linke ma
piuttosto dalla Cdu, dai liberali e an-

che dalla Spd». Anche il presidente del
Sole che Ride ha insistito sulla neces-
sità di dar vita a una forza democrati-
ca dove tutti siano importanti e nes-
suno indispensabile. Ha individuato
nei referendum di inizio giugno il pri-
mo passaggio epocale, indicando nel
business il vero motore che spinge per
il nucleare nonostante quanto succes-
so in Giappone. «Il fatto è che con il so-

le non si possono fare gli stessi affari
che si fanno con l’uranio. E le lobby
nucleariste mentono al ribasso sulla
gravità dell’incidente di Fukushima».
Ha infine incitato gli ecologisti all’im-
pegno: «Dobbiamo essere tenaci e con-
vinti. Vogliamo passare alla storia co-
me uomini e donne capaci di una scel-
ta importante, capaci di indicare le so-
luzioni senza limitarsi a urlare slogan».

Ieri convention a  Trento
Il 22 maggio a Roma
nome e simbolo nuovi

Agostino Catalano allo stand di Sinistra Ecologia e Libertà (foto Coser)

Catalano: «Governatore equilibrato».Mercoledì conferenza della SgrenaIL DIBATTITO

Sel: «No alla guerra, sì ai profughi»
Il comportamento che il
Trentino sta tenendo
rispetto la questione degli
immigrati provenienti
dall’Africa del nord è
equilibrato ma serve fare
molta attenzione. A dirlo è
stato Agostino Catalano
portavoce di Sinistra
Ecologia Libertà che ieri ha
presentato l’iniziativa del
partito che si impegnerà
nelle prossime settimane ad
allestire dei punti di
informazione sulla guerra e
sul dramma dei profughi
aprendo anche una
campagna a livello
provinciale per dibattere

sugli avvenimenti che si
stanno verificando nell’area
mediterranea e non solo. 
«Dellai sta dimostrando di
saper gestire in modo
equilibrato la situazione -
afferma Catalano - rispetto ai
partiti della destra, come la
Lega Nord, che cercano
solamente di terrorizzare le
persone. Noi quando
arriveranno a Marco daremo
il nostro concreto
contributo». L’invito che
però arriva da Agostino
Catalano al governatore
Lorenzo Dellai è quello di
non fare propaganda
dicendo «sì ai libici e no ai

tunisini o agli egiziani». «Non
vorrei - spiega - che la
distinzione tra “profughi” e
“il resto dei migranti”
servisse poi per non
accogliere nessuno».
Sinistra Ecologia Libertà
esprime ancora una volta la
sua contrarietà alla guerra
ed ai modi con i quali si è
arrivati ad un
bombardamento in Libia.
«Noi siamo - spiega ancora
Catalano - favorevoli all’uso
della forza ma non parlo
assolutamente di violenza o
guerra perché contro le
dittature esiste la forza delle
sanzioni economiche, del

blocco per la vendita della
armi, e il blocco dei capitali.
Strumenti questi che non
sono stati utilizzati come
avrebbero dovuto».
A lanciare la campagna di
informazione promossa in
Trentino da Sinistra Ecologia
Libertà, mercoledì 13 aprile
alle 20.30 arriverà
all’Auditorium «Santa
Chiara» la giornalista del
Manifesto Giuliana Sgrena,
famosa per il rapimento
concluso con la tragica
morte di Calipari in Iraq, per
raccontare la sua esperienza
di inviata nei Paesi di guerra.

G.Fin

Angelo Bonelli, presidente nazionale della federazione dei  Verdi, spiega le ragioni del cambiamento (foto Alessio Coser)

CASSA RURALE
DELLA VALLE DEI LAGHI

AVVISO DI CONVOCAZIONE
DELL'ASSEMBLEA GENERALE  ORDINARIA

I soci della CASSA RURALE DELLA VALLE DEI LAGHI Banca di Credito
Cooperativo società cooperativa con sede in Padergnone (TN), Via
Nazionale 7 sono convocati in

ASSEMBLEA GENERALE  ORDINARIA
indetta in prima convocazione per il giorno 28 aprile 2011 ad ore 8.00
presso la sede sociale ed eventualmente in seconda convocazione per
il giorno 29 aprile 2011 ad ore 20.00  presso il Centro Sportivo, via
alla Pineta 4 a Cavedine per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO
1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 2010 e conseguenti obblighi

informativi. Relazione sulla gestione del Consiglio di amministrazione,
relazione del Collegio dei sindaci e relazione del soggetto incaricato
del controllo contabile. Approvazione del bilancio e destinazione degli
utili.

2. Elezione delle cariche sociali.  
3. Politiche di remunerazione a favore dei consiglieri di amministrazione,

dei dipendenti  e dei collaboratori. – Determinazione dei compensi
agli amministratori ed ai sindaci. 

4. Determinazione dell'importo che i nuovi soci devono versare ai sensi
dell'art. 2528 cod. civ..

Potranno prendere parte all’assemblea tutti i soci che, alla data di
svolgimento della stessa, risultino iscritti da almeno novanta
giorni nel libro dei soci.

Si avverte che, ai sensi dell’art. 26�bis del regolamento assemblea�
re, le votazioni delle cariche sociali si svolgeranno mediante l’uso
di strumenti elettronici.
Padergnone, 10  aprile  2011

Il Presidente
(Pisoni dott. Elio)
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Hai raggiunto un altro
importante traguardo,
sempre con il sorriso e
la tua voglia di vivere,
regalandoci giorno
dopo giorno gioia e
amore. Non possiamo
che augurarti altri 90
di questi giorni!!!
La tua famiglia.

Auguri
nonno
Ottorino!
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HAPPY      D AY S
L’Assemblea ordinaria dei soci della Società Cooperativa Sociale

Mandacarù per un commercio equo e solidale Onlus è indetta, in

prima convocazione per il giorno 30 aprile 2011 alle ore 12.30

presso la sede legale, in seconda convocazione per domenica 29

maggio 2011 alle ore 10 presso il Teatro dell’Oratorio di

Romagnano, in Via ai Comuni, 5 a Romagnano di Trento.

Il Consiglio di Amministrazione invita i soci ad anticipare,

r ispetto all’ora di inizio dell’assemblea, la loro presenza per

l’espletamento delle formalità di registrazione per l’ammissione

al voto, operazioni che avranno inizio alle ore 9.

L’Assemblea ordinaria è convocata per deliberare sul seguente

ordine del giorno:

• Punnto 1. Presentazione del bilancio della Cooperativa al 31 dicembre 

2010 (stato patrimoniale, conto economico, nota integrati�

va); relazione del Collegio Sindacale sull’esercizio 2010; rela�

zione della società incaricata della Certificazione di Bilancio

deliberazioni inerenti e conseguenti.

• Punto 2. Elezione cariche sociali.

Convocazione Assemblea ordinaria
Mandacarù Onlus SCS
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Pompermaier invita ancora una volta alla mobilitazione contro l’inceneritore
La battaglia contro l’inceneritore è
da un decennio il cavallo di battaglia
di Aldo Pompermaier. Si era
schierato contro l’impianto di Ischia
Podetti anche quando invece Marco
Boato, che guidava il Sole che Ride,
e l’assessore Iva Berasi, avevano
sdoganato la scelta di Dellai. Poi il
partito aveva cambiato linea e lui
aveva promosso un referendum

comunale, affossato dal disinteresse
dei cittadini e dalle indicazioni al
non voto dei leader politici
provinciali. Ora Pompermaier
insiste, punzecchiando ancora una
volta quegli stessi leader. Il
presidente dei Verdi tira in ballo
Angela Merkel e il suo cambiamento
di rotta sul nucleare dopo la
catastrofe di Fukushima. «Qui in

Trentino - dice - vi aspettereste che
Dellai o Pacher facciano marcia
indietro dichiarando che
l’inceneritore è rischioso oltre che
inutile?» Ma nonostante il muro di
gomma invita tutti alla mobilitazione
e a essere presenti in massa martedì
in consiglio comunale in occasione
dell’ennesimo dibattito
sull’inceneritore.

l'Adige22 domenica 10 aprile 2011 Trento


